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L'emergenza occupazione 
nel Mezzogiorno è la nuova questione 
che le parti sociali devono affrontare 
A Crotone quasi un patto anti-Lega 

«Non servono flessibilità speciali» 
afferma il sindacalista. «Ma nemmeno 
inventare lavoro» ribatte l'industriale 
Il ministro: l'intesa? È importante 

«Il Sud, è questa la nuova emergenza» 
Primo faccia a faccia Giugni-Abete-Cofferati dopo il maxiaccordo 
hnit.rqen/d occupazione siamo sul ponte del fila

ri ic e il nuovo accordo non avrà un valore taumatur 
c;ico bn i consta/ione che trova d accordo sia Abe 
te che Coltcrati \on servono tlcssibilita speciali per 
il Sud dico Collcr iti Ma neanche pensare di inven
tare il h oro polemizza \bote fc. quell accordo di
ce il ministro Giue,,u contiene novità utili e impor
tanti anche se non sono il toccasana 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

• • C KOIONI l il pruno con 
fronto posi in IM m u n ì > r i i 
protagonisti tlelle lunghe or< 
di Ir iti it v i i p il izzo Cluni 
Sono il «medi itorc» Gino C u 
gni ministro di 11 iv >ru il pre 
sidente del i e onfindiislri i 
luigi Abile il sn,rel ir o dil l j 
C gii SirgioCofli r iti t e 11 irò 
M ino beatili CJIUIIO In molili 
M i non ci sono ostili! ì o Inter 
prelazioni diversi Anche p c 
che1 li tema dominante del 
convivio indetto il n giovani 
imprenditori di C t inzaro i> il 
Sud e il I ivoro inzi il nuovo 11 
voro q ìello che non i t 
•Cr iridi impn si pubbliche ri 
schiatto il f illuni nto li pnv i 
tizzazioru rischi ino di mei ire 
i vuoto 

l accordo sulli nuovi rego 

li i mportuHe ina non avrà 
un valori taumaturgico per 
I oieup i/ione" dice ly_rgio 
Cofferati M i quale 0 la ricetta 
sopr ittutto per intervenire in 
zone dis istratc ionie queste 
dilla (a l lima Qu ilche stu 
dioso qui comi l arlo [Sorgo 
meo insiste su forme di flessi 
bil la speciali «meridionali» 
Sono vie illusorie" commenta 
Coderai incapaci di creare 
nuovo I ivoro Anche 1111151 
\bete non crede che si possa 
noere ire flessibilità speciali 

VI 1 polemizza incili con 
C olferi 1 -Non esisti un modo 
per invent ire nuovo 1 ivoro II 
presidente crede però che 
quii ( unoso accordo conlen 
g 1 cosi in materia di flessibili 
II che ini into potrebbero da 

re almeno 200 mila posti di la 
voro E anche lui prevede anni 
difficili per I Italia tra effet'i de 
nvanli dalla conquista dell 1 
competitivita effetti derivanti 
dalla modernizzazione del sei 
tore pubblico Unica povsibi 
lità per uscirne fuori una poli 
tica ili sviluppo 1 dui «pilastri» 
nella ricetta della Confindu 

stria rimangono costo del de 
naro 1 controriforma fiscale 
«Anche a Tokio I hanno capi 
lo- commentai uigiAbete 

Qui insomma alle prese 
con le tensioni occupazionali 
del Sud quell accordo ora og 
Setto di consultazione Ira 1 la 
voratori ippure come sfuma 
lo Uno dei principali relatori il 

~£J& 

giovane industriale I uigi Sici 
li ini tutto intento ad auspic ire 
una grande alleanza per il sud 
tri impresa culturi politica 
i i i i n n 1 ali intesa del 3 luglio 
cenile lo sviluppo di un respon 
sabile dialogo tra le pirli so 
ciali II ministro Gino Giugni 
un pò in polcm ca con quanti 
in qualche modo ndimensio 

Alle Meccaniche prevalgono i voti contrari (52 per cento). Contesta la Fim-Cisl 

Mirafìori, il sì vince ma non trionfa 
E la grande maggioranza diserta le urne 

GIOVANNI LACCABÒ 

M MIUNO l'nv ile il si i 
Mir inori m i non * un tnonlo 
Con i Si t scindi i I ivore 
(M)H _ I, I lonlru 
(57 I ; 121 tri n ille e bi in 
c h e ( 2 1 ) Se ili i e «TOZZI ri i 
stravinti il si (7_ ) ilk ime 
e nuche 1 ncordo i bocci ito 
(52 ) t sopr ittulto colpisti 
11 soldi i b iss i di 11 i p irtecip i 
zione 5Sfr!opcrii< tinpicc iti 
21 «10 ivcnti diritto Anelli 
soltr il lido i ti " uni i e issmti 
gr iti t mi rg un voti I il stri 
mmzito tr i il h i ! IO peri in 
lo I eco il i | i r usci si to 
re C irroz/i r I "H i t ivc re 
("2 ) t >1 i nitro ( ."fi ) 
nulle i In ini hi r ) 12 vo 
t Ulti 2 II S su 1 I il I Min 
me i ) 12 i I ». r i II " ) 
1 IVJI conti i2 2" nulli i 
bi inehi ( l i vi t uili 2 1121 
su " m 1 i Prt sv f v n s I 
(di 1 ) IOIIIIO 1 r ( j( I 
35 nulli i b ini hi 2 1 ) vo 
Unti 1 i'i su 1 ilio l IH II n 
ilotto M ì li in il it i ini lusi 

vi ina un buon «campione e 
11 Mondi il Piston perche a dif 
(en nz i di Vliralion ha un alto 
indici di sindacalizz ìzione 5>u 
277 iddetti hanno votato in 
I "yi iiissia poco oltre il 50 per 
II n o) e tr i questi i favorevoli 
sono 9 i (CO S come Mirafio 
ri) i contrin faO (39 2 / ) Sul 
volo ille mecc miche una pò 
li ine i viene alzala dil segre 
ino I un Cisl di Mirafìori Ro 

In rto Di gio inni il quali chic 
li «1 i ripetizioni dell issem 

I le ì Min une 1 1 dove ha 
v nto I no perchè1 il relatore 
kilvio Pirini di II i minoranza 

C t,il non li i spiig ito I iccor 
do cu cui e stata fatta invece 
uni eiricituri» Dcgioanm 
i hi non contisti «il risultato 
i unplcssivo del volo lamen 
II e tic gli e si ito impedito di 
p irl in Perini ri spinge I accu 
s i ( I lo spng ito I lutisi in 
i lodo corretto ) e ribatte che 
non < i Ip i su i se quando 
Di sic inni li i preso I i p irola i 
1 voi it >ri I h inno contestalo 

per la vicenda tangentizia di 
D Antoni Sulla parteupazio 
ne il segretario Fiom Ugo Ri 
goni nota «un aumento e non 
un calo se i dati si paragonano 
alle precedenti consultazicni 
per esempio sul terzo turno e 
sul contratto Anche se co 
munque non possiamo essere 
soddisfalli Kigom inoltre pre 
cisa «che solo in tre seggi della 
meccanica 1 accordo viene re 
spinto II dissenso peraltro 
molto alto e concentrato ll« 

Diametralmente opposta 
I opinione di Giorgio Crema 
si hi Primo «Il dissenso e più 
forte dove più forte e la tenuta 
del sindacato p irlo degli scio 
peri da settembre in poi tutti 
falliti alle carrozzerie mi ntre 
alle meccaniche sono andati 
meglio» twecoptjo | d bassa 
partecipazione richiede una 
spiegazione politica «Dire che 
e normale e la spiegazione 
peggiore la più rassegnai i e 
burocratici lerzo non raffor 
za 11 fiducia il fatto che la con 
sult izione «sia I iti i preseli! in 
do alle assemblee uni sol i te 

È * l »«W*<**W*KMkì> -ve **<*! W &£*» » 

REPARTO 

Carrozzerie 

Meccanica 

Presse 

TOTALE 

si 
1778 

924 

844 

3564 

NO 

631 

1051 

497 

2179 

NULLE 

59 

27 

35 

121 

si quella del giudizio positivo» 
Cri-maschi rileva infine «il eli 
ma di faziosità mcomprensibi 
le che pervade l organizzazio 
ne con clementi di intollcran 
/à' e si chiede «quale senso 
politico abbia il voto bulgaro 
degli organismi che raggiunge 
il 98 percento un punto in pai 
della Confindustna rispetto al 
I arca cosi poderosa del dis 
senso tra i lavoratori e soprat 
tutto della disaffezione» 

Consenso unanime della 

Cgil siciliana ali accordo Ap 
provando I ì relazioni del se 
gridino Salvatore /.inn 1 il co 
untato esalta «gli ulteriori spazi 
per la crescita reale dell unita 
sindielle Polimica invece a 
Brescia dove il segrelario ag 
giunto della Cgil Frnesto Cale 
nelli socialista s p e n d i trovi 
re «una via d liscili» per ripnsti 
narc I unita tra i sindac iti do 
pò la decisione Cgil di proce 
di re alla eonsult izione in ino 
do sep irato 

Parla Ghezzi. docente di diritto del lavoro 

« Confìndustria ha perso, ma...» 
«Molto critico II giudizio di Giorgio Ghezzi sul ma
xi-accordo e molto critico su ale une parti meno su 
altre P irlamentare Pds e docente di diritto del lavo
ro a Bologna Gin zzi ha contribuito iscrivere la leg
ge che regolamenta il diritto di sciopero e quella sui 
licenziamenti pi r giusta causa ÌH]C dnctu le propo
ste di legge del Pds sulle rappresentante sindacali e 
sul nuovo sisten adi adeguamento dei salari 

DALLA NOSTRA HFDAZIONfc 

RAFFAELLA PEZZI 

^m imiiK s v on n v i h / 
/i che iccor li e j i II ' r i 1 l i 
luglio Slunei I 11 svoli i l s j r I 
tutto t un I 1 II Klf li 
P un u cordo noti v limimi 
import ulte i i n i i tubino 
Pirò non e vi lo un illitliv i 
svolt i t i un qu ili uno irreb 
be Se non in si i si ri slnltivo 
Stilli r ippresent inzi sind n i 
Il il un ri ilo di I I vr ro i I 
stessa eoiitr itt zìi n / l i nd i 
li ni r t I ivor il i i v ut ug 
non sono n iss < i I iltr »n 
de ili i tr iti iliv i si i h i on 

unitisi i si t [in si ut iti con 
un i pi iti ìforiu i coerente ! 
suid ii iti no s ino mei ili in or 
IIUH sp irso 

La Confìndustria non è però 
riuscita a sfrattare i contrai 
ti dalle aziende Non le seni 
bra un risultato «vantaggio 
so» per i lavoratori7 

\ n voglio negare I evidenza 
utrivirso il riconoscimento 

ili II iconlr iti izione aziendale 
i si itj scontino il disegno di 
st impo liutista dilla Contili 
<lu tri i li rù i famosi lacci e 

laec noli permangono tutti 
solo ehi si spostano idcsso 
sulle sp ilk dell ì gestione della 
eontr ili i/ione iziindile fin 
gì Meiosi volpinamintc Usi 
sl in/ i di un sistcm i ili di ino 
crazi i industriili di cui non 
e etr icciuin Italia 

Sbagliano quei delegati che, 
a botta calda, hanno tirato 
un sospiro di sollievo per 
che «tutto resta come pn 
ma»1 

I inno bi ni ni issire soddi 
sfatti visto i h i I accordo ha 
superalo la pregiudizi ile della 
Confìndustria Ma 11 contralta 
zione aziendale per loro sarà 
più difficili. I criteri stabiliti 
presuppongono un sistcm i di 
relazioni tra le p i r l i che non 
i d U retribuzioni aziendali 
dovr inno esseri strettamente 
cor re l i le agli incrementi di 
produltiviia di qualit i e ali an 
d un i nto economico dell im 
presa Ebbene ileum indici 
sono obiettivi altri decisamen 

te affidati ali irte di arrangiar 
il bilancio Allora perdio 11 
lontrati izione avvi ng i dawe 
ro tra eguali o quasi servirci) 
bc un sislcin i di inforni izioni 
ili eonsult izioni e di esami 
congiunti iss u più efficiente e 
stringente di quanto sia privi 
sto dal eontr itti n ìzionali 

Ma la democrazia in fabbri 
ca sarà maggiore o minore 
dopo questo accordo? 

Dipende In astiano 11 eonlrit 
t izionc irticolata polrebbi 
rapprescntan un occasione di 
partecipazioni In rialta s i r i 
resa più difficoltosa 

E la cosiddetta scala mobile 
carsica? Nelle fabbriche non 
è stata accolta con ostilità 
Lei che cosa ne pensa? Riu 
scirà a difendere bene i sala 
ri dall'Inflazione? 

Secondo me no | indenni) i d i 
vacanza contrattuale già nel 
suo ammontari ippire di 
scarsissima entità Si f iccia 
una mano di conti sulle buste 

p ìga dei 1 ivf III medio b issi i si 
seopriri clic con questi in 
dcnnit i un I ivoralore potr i 
coinprire qu ilchi p i l i hello 
di sigari III in pi i I ppun un 
più dlspieg ita 'antasia istilli 
zion ile i ri bbi ivu o i su idi 
sposizione litri possibili ino 
dilli Diversi proposte sono in 
discussioni in lJarlamenlo ma 
dei lavori in i orso a Montiiito 
no chi se n e i curalo iPiluzzo 
Chigi' 

Però l'indennità funzionerà 
da «sanzione» nei confronti 
di quegli imprenditori che 
non rinnoveranno subito il 
contratto Non è un'arma in 
mano ai lavoratori'' 

I smd il iti hanno nascosto 1 il 
Ira facci i di II i i ledagli i il 
pn visto slittamento dell iiiden 
nit i mi u s o ili s i iopin in quii 
pinodo di ruflridduminto 
che loinprende I ultimo trime 
slr' dell applicazioni del vec 
chio eontr itlo < il mese sue 
eessivo illi scadenzi l la pn 
ma volta ehi 1 eventuale viol i 

n ino il negozi ito richnmi 
tulli a riconoscere li cose nuo 
ve r tr i queste elenca I i con 
tritt izioni del Silano il posto 
di II i se ila mobile le nuove re 
l o i mi mere ito del ! voro 
(da tradurre in legge) 

C i un litro spettro che si 
aggira in questo incontro di 

( otronc ' qui Ilo della Legi 
Nord Pens ile» riflette C offerì 
ti «qu ima ìcqu i il mulino 
dell I U C I ivrebbe port ito un 
in meato iccordo 

h I re monti avanz i un i su i 
propost i perdio non ag 
giuungere ali ì giusti reslitu 
zione del fise il drag indie 
un ì dote fiscale» a favore dei 

giovani e degli esclusi7 Agevo 
I ìzioni lisi ali alle imprese che 
issumono nuova m inodopc 
ri insomm i Ali«i insistono 
s impn con un occhio alla I e 
g sul tema del deccntramen 
to b cosi Mario Segni pole 
mizzando con quanti appun 
to pensano id una ri pubblici 
nordista d m de «Mi perche la 
sede di II i R inca d Italia di ve 
s ire proprio i Roma7 L Tre 
monti gli fi da controcanto 
«Pirche non spostare i lonno 
II sede della Corte dei Conti-
Ma questo convegno di Croio 
ni h i indonnitivi il sapore di 
un patto Ulti Bossi 
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luigi \bele nelleconclusio 
ni solleva proprio per questo 
quell i che definisce «la que 
stione settentrionale Non e 
un paradosso 11 leader confin 
dustnale vede le cose cosi «Un 
nord ricco che vive bene ma 
con ridotte capacita di svilup 
|w caratterizzate da mancata 
innovazione bassa natalità al 
la qualità della vita più vicino 
alla Franca e alla Svizzera E 
un sud con più alto numero di 
disoccupati e scarsi qualità 
dell i vita sempre più vicino al 
I A'nca» Ma la risposta non sta 
nella divisione in neo Staterei 
li Occorre conclude Abete 
«lo sviluppo integrato del siste 
ma Piese» F quel famoso ac 
cordo sulle nuove regole tri la 
voriton sindacati e imprendi 
tori qui visto un pò di sbieco 
sarà pur sempre un banco di 
prova delle diverse volontà 
delle parti sociali Non per dire 
che stiamo infondo lutti sullo 
stesso Titanic ma affinchè eia 
scun soggetto nella propna 
uitonomia spinga per una rot 
la non disastrosa 

Con la speranza come dice 
Aldo Fumagalli presidente dei 
giovani industnali di poter 
oper ire in uno stato di dintto e 
di poter ridare il primato alla 
politica 

/ioni dell obbligo tempori 
lieo di tri gu i sindacale viene 
I iti i p ig in non gì i ille | irti 
il idi inpii nli ni i duilt uniiili 
i I ivor il in 

E sulle rappresentanze sin 
dacali? La correzione del 
1 intesa di due anni fa non e 
piaciuta molto ai delegati 
La loro e una diffidenza giù 
stificala'' 

Si f" un i lorrizione peggor i 
liv t I leeoni j h i g imitilo u 
in in iggiori suid il ili un ioli 
Iroilo m iggiori sulle ksu che 
rischi,ino eli ilivcnt m delle 
sorvegli ite speciali Un un 

post i/ione del tutto contraria 
liti proposte di legge gì i ili e 

s une del I irl imenlo n i i 
quelle ili inizi itiva popolare 
piomossi il il Consigli e di l l i 
slcsstC gii 

Che succederà di quelle prò 
poste? 

Li C gli 11 i deposi! ito il suo li 
sto Anche da questo 1 inizi ili 

i legisl itiva polr i trirre rinno 

Giorgio Ghezzi 
e sopra 
una assemblea 
alla Fiat 
Mirafìori 
Nelle due loto 
in alto 
Luigi ADete 
(a sinistra) 
e Sergio 
Cofferati 

v ilo vigore e d altronde lo 
sic sso accordo la sollecita 

F il lavoro in affitto? I sinda 
calisti sono preoccupati che 
le nuove agenzie mettano in 
pencolo l'occupazione sta 
bile È un rischio possibile? 

Sul capitolo delle politiche del 
Inoro il mio giudizio e pm pò 
sitivo I rischi ci sono certo 11 
I ivoro interinale che e prati 
i ilo in molli altri paesi pò 
tribbr si n i m i c a n e il I ivoro 
st ìbili f-ppurc pcrileunisog 
getti può presentare un genui 
no interevse Penso ìgli slu 
denti e alle donne che dopo 
IUrallevato i figli non riesco 

no ì trov ire una nuova occu 
puzionc Per evitare i rischi pa 
vintili dai sindacalisti biso 
gneri limitare I casi di ut lizzi 
zione ed estendere le garanzie 
Li liberta di costituire agenzie 
di eolloi amento non dovrà es 
si re illimitata C i lavoratori in 
ulfitto dovr inno poter godere 
degli stessi diritti sindac ili de
gli illn dipendenti 

Le tre associazioni agricole 
puntano i piedi: «Nessuno ci 
ascolta». Vogliono assunzioni 
nominative. Ma la Flai resiste 

Coldiretti, Cia 
e Confagricoltura 
dicono sempre no 
Il 3 luglio gli unici a non firmare I accordo ìntercon-
federale sono state le 3 associazioni agricole Con
fagricoltura Coldiretti e Cia Convocate al secondo 
tavolo si lamentano di essere state poco ascoltate e 
bistrattate Inoltre chiedono il riconoscimento delle 
assunzioni nominative e del pan time La Flai -Cgil 
accusa -Avete fatto della firma una merce di scam
bio > E la Copagn è disponibile ali accordo 

ALESSANDRO CALIANI 

WM ROMA Lo chiamano «se 
condo tavolo» Maper leorga 
nizzazioni agricole «Quello è 
un banco di punizione1 Ci con 
vocano e poi non ci ascoltano 
Ci considerano delle ruote di 
scorta1» Anche il 3 luglio in 
occasione della firma dell ac 
cordo sul costo del lavoro è 
andata cosi Confìndustria 
Ciampi il ministro del Lavoro 
Giugni Trcntm D Antoni e La-
rizza sotto il fuoco dei nf letto 
ri E loro Coldiretti confagn 
coltura e Cia relegati al secon 
do tavolo e come al solito 
snobbati e bistrattati Risultato 
le tre organizzazioni agricole si 
sono rifiutate di firmare I ac 
cordo E la loro mancata ade 
sione ha rappresentato la nota 
stonata di una giornata che lo 
slesso presidente del Consiglio 
non ha esitato a definire «stori 
ca» 

Si dicp anche che Ciampi ci 
sia rimasto molto male «Era 
sorpreso e imtato quando ha 
saputo che non firmavamo -
dicono alla ColdiretU - d altra 
parte che si aspettava7 Non ci 
ha nemmeno ascoltato'» 

A ricucire i rappoti con le 
organizzazioni agncole in vi
sta del 22 luglio giorno della 
firma collettiva è stato chia 
mato il ministro del Lavoro E 
lui martedì scorso ha convoca 
to Confagricoltura Co'diretti e 
Cia e poi mercoledì ha sentito ì 
sindacati (Flai Cgil Fisba Cisl 
eUisba) Mal intesa resta diffi 
Cile Coldiretti Confagncoltura 
e Cia hanno ribadito il loro no 
ali accordo E solo la Copagn 
un organismo che riunisce i 
coltivatori diret'i di Cisl e lui ha 
fatto sapere di essere disponi 
bile insieme con i sindacati a 
firmare 

Ma perche le tre associazio 
ni agricole puntano i piedi7 La 
brutta espenenza del secondo 
tavolo in realtà è solo la goc 
eia che ha 'atto traboccare il 
vaso 11 vero nodo da sciogliere 
e rappresentato dal fatto che il 
governo il 3 luglio si e ben 
guardato dal prendere in con 
siderazione le nehieste delle 
tri associazioni agricole Si 
tratta di vecchie questioni che 
si trascinano da anni e che ri 
guardano in primo luogo le as 
sunzioni nominative poi il part 
lime il lavoro interinale e I ap 
prendistato Inoltre le organiz 
zazioni agricole si lamentano 
del fatto che gli sgravi contri 
butivi previsti per la contratta 

zione aziendale non possono 
essere nconosciu' al settore 
agncolo dove è in vigore solo 
la contrattazione provinciale 

La questione pm spinosa 
comunque è quella delle as 
sunzioni nominative Le tre or 
ganizzazioni chiedono che an 
che le imprese agncole «come 
avviene per il commercio e per 
1 industria» possano assumere 
personale per chiamata diret 
ta Ma i sindacati n<->n sono 
d accordo Nel corso della trat 
tativa su questo sono anrhe 
volate parole grosse Qualcu 
no ha gndato «Avete già il ca 
poralato e volete anche ia 
chiamata diretta1» Una battuta 
pesante che alla Confagncol 
lura non è andata giù li diret 
tore generale Arcangelo Mafn 
e sull agenzia dell associazio 
ne scrive che cose del genere 
«sono il segno del pregiudizio 
di cui i1 sindacato qualche voi 
ta non riesce a lirw-arsi» Pole 
miche a parte i sindacati chie 
dono a Confagricoltura, Coldi-
retu e Cia di aderire ali accor 
do interconfederale e di ri
mandare ad una trattativa sue 
cessiva la discusione sugli altri 
punti «Non si può pensare -
dice Gianfranco Benzi segre 
tano generale della Flai - di 
utilizzare la mancata firma del 
I accordo no- ottenere dal go 
verno qualcosa in cambio 
D altro parte non è la prima 
volta che le organizzazioni 
agricole tendono a scaricare 
sulla contrattazione e dunque 
sui lavoratori le difficoltà strut 
turali che riguardano il settore 
e che loro non riescono a fron 
teggiare Basti pensare che I ul 
timo contratto è stato firmato 
con due anni di ritardo E che i 
contratti integrativi sono bloc 
cali in 85 province su 100» 

Insomma la Flai invita i tre 
organismi a non fare della fir 
ma dell accordo una merce di 
scambio ed e contraria alle as 
sunzioni nominative «Il con 
tratto - dice Benzi - riguarda 
un milione di addetti di cui so 
lo il 10X sono lavoraton fissi 
mentre il 90°*, sono precari È 
assurdo quindi dire che il set 
tore agricolo va equiparato 
agli altri La chiamata diretta e 
povsibile per talune qualifiche 
specialistiche come per i pò 
latori Ma per le fasce più de 
boli e è bisogno di un mecca 
nismo certo come la chiamati 
numerica cioè 1 utlicio di col 
locamcnlo e le graduatone» 

Efim difesa in Finmeccanica? 

Fabiani pretende la dote: 
1 Ornila miliardi di commesse 

• • KOMA Diecimilucentomi 
liurdi in dieci anni a tanto do 
vranno ammontare le com 
messe della dilesa per le 
aziende militari dell hfun affili 
che FiniTiece mica se ne assu 
m i definitivamente la gestio 
ne Questa la previsione conte 
nula nel piano predisposto 
dalla Me Kmscy per la Fmmec 
carnea e da qualche seltminna 
ali esame dei governo lldocu 
mento parte d i un i previsione 
di stanziaiiiiriti per la difesa 
analoga a quell ì del program 
ma pre»senlato dal ministro An 
dò ali epoca dil governo Ama 
to 5^mila miliardi dal l<")3al 
2002 Di questi ben 30 000 di 
rettamente e attraverso le 
aziende ex Ehm dovrebbero 
essere gestiti dalla finanziana 
guidata da habiano Fabiani II 
piano Me Kmsev prevede infat 
ti 20 000 miliardi per Alerna e 
Fiar 10 000 pir le aziende al 
iualmentc in affitto alla Fin 
meccanica (Agusta Agusta Si 
sterni Agusta Orni Sma Offici 
ne Galileo Olo Melara e Breda 

Meccanica Bresciana) 16 000 
per le aitre aziende it iliane e 
3 S00 per le import ìzioni 

Su una occupazione di 
11 729 addetti il doeamcnto 
indica per le sette aziende esu 
beri complessivi per 1 902 uni 
la (al netto di scorpori e ces 
sioni che porterinno ad un ul 
tenore taglio di circa 900 ad 
detti) e una crescita del lattu 
rato dai 2 270 miliardi del 93 
ai 2 "19 miliardi del 2002 indi 
ca che I Agusta che in 5 anni 
ha perso 1 074 mld non tome 
ra al pareggio prima del ì^9ry 
Dall Agusta (specializzata in 
elicotteri) dovrebbe essere 
scorporata la Siai Marchetti 
(ala (issa) che dovrebbe esse 
re dismessa o integrata con 
lAermacchi I maggiori tagli 
occupazionali riguardano prò 
pno I Agusta ( 1 076 dipenden 
li) e 1 Oto Melara (412 lavora 
tori) Da giovedì saranno ali e 
sanie della Camera gli inter 
venti nei settori difesa e aero 
spaziale del] Efini 

t ' 

file:///bote
file:///bete
file:///bele

